
Emerson e Capodaglio
guidano i verdeblù
che sfiorano l’impresa
Decide l’errore di Luche

LIVORNO. Dopo centoventisei
minuti alla pari con il più quo-
tato(per quanto della stessaca-
tegoria) Livorno, la FeralpiSalò
abbandona la Coppa Italia dei
grandi, battuta solo ai calci di
rigore dai labronici.

La gara. Sono centoventisei mi-
nuti nel corso dei quali è forse
la FeralpiSalò ad andare più vi-
cinaalgol.Centoventiseiminu-
ti che però si concludono sen-
za reti perché alla fin fine i mi-
gliori in campo sono i due por-
tieri, gli over 30 Mazzoni e Ca-
glioni, perché Maritato sbaglia
(colpisce la traversa) il penalty
che la squadra di casa può cal-
ciare nel corso dei tempi rego-
lamentari (sciocco fallo di Ma-
gnino su Doumbia) e perché la
scelta dei rigoristi effettuata da
Serena non viene premiata.

L’ultimo tiro. La partita si deci-
de quando sul dischetto si por-
ta il più giovane in campo, Ni-
cola Luche, classe 1998. Il suo
tiro, il decimo, viene fatto ripe-
tere dall’arbitro perché effet-
tuato prima del fischio. E sulla
seconda battuta, Mazzoni è
bravoad ipnotizzare il giocato-
re salodiano e per la FeralpiSa-
lò è beffa.

Tattica. La squadra di Serena
piace.Sa diessereinteoria infe-
riore e di non trovarsi nella mi-

glior condizione fisica, ed allo-
ra gioca con le sua armi: squa-
dra corta, in maniera tale da
nonfarsimai trovarefuori posi-
zione,e possesso dellapalla vo-
lutamente rallentato. Ancche
perché fa caldo, molto caldo,
malgrado si giochi in orario se-
rale.

Capodaglio è l’uomo squa-
dra. Tocca a lui dettare i ritmi
della contesa, provarelo scam-
bio sullo stretto op-
pure appoggiarein-
dietro a Ranellucci
o Emerson. Ecco, il
brasilano è l’altro
regista della squa-
dra ed a Livorno
(dove viene accolto
con un re) ben lo
sanno, al punto che
Maritato (la sola punta di ruo-
lo) deve andare a pressarlo
ogni volta che ha la palla per
impedirne lanci lunghi e milli-
metrici.

Intorno a Capodaglio ed
Emersonruotano non otto gio-
catori, ma una squadra, ed è
questa la considerazione mi-
gliore che si può fare per una
FeralpiSalò sulla quale Serena
ha iniziato a lavorare da una
ventina di giorni, scarsi, con ri-
sultati già evidenti.

Certo, non mancano le pec-
che. È vero che manca Ferretti,
ma l’attacco al di lò di alcune
occasionicreate su palle inatti-
ve, su manovre articolate pro-
duce un po’ pochino. Anche se
alla fine è quella salodiana la
squadra che va più vicina alla
rete nel corso della partita.

La cronaca. Impossibile fare in
poche righe l’elenco delle tan-
te occasioni create su ambo i
fronti, dopo una partita che ha
riservato emozioni a non fini-
re.Ricordiamo le occasioni più
evidenti, rimandando il lettore
alla cronaca testuale sul nostro
sito per evere l’elenco comple-
to.

Si parte con conclusioni di
Murilo e Franco, con una bella
chiusura difensiva di Paolo
Marchi, poi sale la FeralpiSalò.
Al 22’ il lancio di Emerson per
Mattia Marchi è bello, ma la
punta è in fuorigioco. Non Va-
liani, che al 27’ in diagonale
manda out.

Al 31’ Caglioni chiude bene

su Moscati, poi tocca a Mazzo-
ni negare il gol ad un gran col-
po di testa di Staiti su angolo di
Emerson. Maritato manda sul
fondo al 39’ e finisce qui il pri-
mo tempo.

Nella ripresa Luci impegna
Caglioni, Murilo spreca, Paolo
Marchi è ancora bravo in fase
difensiva, poi Mazzoni nega il
gol 18’) a Ranellucci. Al 22’ si ri-
pete su Staiti e subito dopo
Guerra sfiora il palo.

Non c’è un attimo di tregua.
Staiti ci prova da fuori, ma è so-
lo angolo. Al 26’ Caglioni rega-
la una buona palla gol a Fran-
co, che calcia sul fondo. Al 35’
valiani conclude addosso a Ca-
glioni dopo una bella azione
personale, quindi (37’) Mattia
Marchi di testa manda a fil di
palo ed al 38’ ecco il rigore che
potrebbe chiudere il match. Lo

conquista Doum-
bia, ma Maritato
colpisce la traver-
sa. Al 49’ altro erro-
re di Caglioni in
uscita, ma Gasbar-
roditestamandaal-
to.

I supplementari
sono amari per la

FerfalpiSalò, che sfiora il gol
più delLivorno,ma alla finede-
ve tornare a casa sconfitta. Ma
con la certezza che il processo
dicrescita è ben avviatoela sta-
gione che sta per iniziare può
essere davvero eccellente per i
verdeblù. Che, non dimenti-
chiamolo, al Picchi hano fatto
soffrire il Livorno pur avendo i
cambi contati per infortuni e
squalifiche. //

Arbitro

7 - Nicholas Caglioni
Tanta sicurezza tra i pali della

FeralpiSalò, anche se nel secondo

tempo commette un paio di errori

che possono costare il gol. Per

fortuna Franco prima e Gasbarro

poi non ne approfittano. Nei

supplementari ingaggia un duello

personale con Valiani, che lo buca

solo dal dischetto nella serie finale.

Nei rigori, purtroppo, sfiora solo la

sfera, ma non la prende mai.

6 - Raffaele Alcibiade
Dei difensori salodiani è quello che

appare meno in palla, ma è atleta

esperto che dà equilibrio al reparto.

7 - Ramos Emerson
Rivisto come se il tempo si fosse

mai fermato, anche se ha il verde e

non il rosso. Lanci. Chiusure. Grande

attenzione in ogni momento del

match. Ha già in mano le chiavi

della squadra, da buon capitano.

6.5 - Alessandro Ranellucci
Difficile affrontare le punte

livornesi, ma il difensore laziale

appare già in buona forma ed anche

se qualche volta se la cava con

l’esperienza, non si fa quasi mai

sorprendere.

7 - Paolo Marchi
Grande prestazione per l’ex del

Pordenone, che è sempre presente

e sbroglia con tempismo e decisione

alcune situazioni pericolose.

6.5 - Luca Magnino
Partita dispendiosa, di corsa e

contrasto. Un errore, il fallo su

Doumbia per il rigore fallito da

Maritato, poteva costare molto

caro.

6.5 - Lorenzo Staiti
Chiude stremato dopo aver

disputato una gara di grande

ordine, ma anche di qualità. Dal 2’

sts gli subentra Guido Turano (sv).

7 - Paolo Capodaglio
È indiscusso padrone del

centrocampo salodiano, del quale

detta i ritmi (lenti, ovviamente,

nell’occasione) con grande

intelligenza. Piace, davvero tanto, la

sua mobilità in ogni zona del

campo.

6 - Giuseppe Boldini
Qualche errore, qualche buona

iniziativa. Spreca una buona

occasione in contropiede con

Guerra. Dall’11’ st gli subentra Nicola

Luche (6.5), che cerca di sfruttare la

sua grande velocità, ma in qualche

modo i difensori del LIvorno

riescono a contenerlo. Serena gli fa

calciare il rigore decisivo, l’ultimo di

una serie sin lì senza errori, e forse

in quel frangente scatta la tensione

del giocatore più giovane in campo.

6.5 - Simone Guerra
Gioca come punta, come

trequartista, come centrocampista

in qualche occasione. Gli manca

ancora il guizzo vincente, ma è

sempre presente. Dal 43’ st gli

subentra Juan Surraco (6), che

sbaglia poco, ma non riesce ad

entrare nella gara al meglio.

6 - Mattia Marchi
I difensori del Livorno gli concedono

poco, ma quando trova spazio è

pericoloso. Per un soffio non chiude

la gara nei supplementari con un

gran colpo di testa che Mazzoni

mette in angolo. // F. D.

7 - Matteo Marchetti
Direzione di gara perfetta. Il fatto

che nessuno si accorga della sua

presenza dice tutto.

Pagelle FeralpiSalò

Livorno 5

FeralpiSalò 4

TIMCUP

dopo i calci di rigore (0-0 al 120’)
LIVORNO (4-3-2-1) Mazzoni; Pedrelli, Gonneli,
Gasbarro, Franco (21’ st Morelli); Luci, Gemmi (7’
sts Alessandro Marchi), Valiani; Moscati (30’ st
Doumbia), Maritato; Murilo. (Romboli, Blondett,
Raimo, Bardini, Giandonato, Di Curzio,
Camerlinghi). Allenatore: Sottil.

FERALPISALÒ (4-4-2) Caglioni; Alcibiade,
Emerson, Ranellucci, Paolo Marchi; Magnino,
Staiti (2’ sts Turano), Capodaglio, Boldini (11’ st
Luche); Guerra (43’ st Surraco), Mattia Marcchi.
(Livieri, Rausa). Allenatore: Serena.

ARBITRO Marchetti di Ostia Lido.

I RIGORI Valiani (gol), Capodaglio (gol), Murilo
(gol), Surraco (gol), Pedrelli (gol), Emerson (gol),
Gasbarro (gol), Mattia Marchi (gol), Doumbia
(gol), Luche (parato).

NOTE Serata calda e afosa. Spettatori paganti
2.009, incasso di euro 11.616. Calci d’angolo 12-9
per la FeralpiSalò. Ammoniti: Murilo e Surraco.
Recupero: 0’, 4’, 0’, 1’.

Livorno

7 Mazzoni; 6.5 Pedrelli, 6 Gonneli, 6
Gasbarro, 6 Franco (21’ st Morelli, 6);

6.5 Luci, 6 Gemmi (7’ sts Alessandro

Marchi, sv); 6 Murilo, 7 Valiani, 6
Moscati (30’ st Doumbia, 6); 5.5
Maritato.

I due portieri
protagonisti
di un match
ricco di occasioni
che i gardesani
hanno giocato
con grande acume

FeralpiSalò
bella di sera
ma beffata
ai rigori

Testa a testa. Boldini in una fase di gioco // FOTO REPORTER

Francesco Doria
dall’inviato

Delusione. Caglioni guarda la palla finire in rete e vede sfumare il sogno della FeralpiSalò di proseguire in Tim Cup
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Inattacco.Mattia Marchi ha dato filo da torcere al Livorno

�nfo�dbIn MAIUSCOLO le squ�dre che d�sput�no �n c�s� le ��re �n turno un�co 

IL CAMMINO FINO ALLA FINALE

I TURNO
ELIMINATORIO

30 lu�l�o

II TURNO
ELIMINATORIO

6 ��osto

III TURNO
ELIMINATORIO

12 ��osto

IV TURNO

29 novembre

SEMIFINALE
And� 31 �en� ‘18
R�t� 28 feb� ’18

Rom�
St�d�o

OLIMPICO

FINALE
(9 m����o 2018)

SEMIFINALE
And� 31 �en� ‘18
R�t� 28 feb� ’18

QUARTI 
DI FINALE

27 d�c�/3 �en� ’18

QUARTI 
DI FINALE

27 d�c�/3 �en� ’18

OTTAVI
DI FINALE

13/20 d�cembre

I TURNO
ELIMINATORIO

30 lu�l�o

II TURNO
ELIMINATORIO

6 ��osto

III TURNO
ELIMINATORIO

12 ��osto

IV TURNO

29 novembre

OTTAVI
DI FINALE

13/20 d�cembre

AREZZO

Tr�est�n�

PADOVA

Rende

NAPOLI

ATALANTA

BENEVENTO
PERUGIA

Gubb�o
GUBBIO

Monteros�

UDINESE
FROSINONE

P�s�
PISA

V�rese

SASSUOLO

BARI

P�rm�

V� ENTELLA

Cremonese

SPEZIA

Re����n�
REGGIANA

Tr�stevere

ROMA

TORINO

JUVENTUS

CROTONE

SALERNITANA

Aless�ndr��
ALESSANDRIA

Cosenz�

CARPI

L�vorno

TERNANA

Tr�p�n�

NOVARA

P��cenz�

LIVORNO

Fer�lp�S�lò

TRAPANI

P���nese

GENOA
CESENA

S�mbenedett�

 
PIACENZA

M�ssese

SAMBENEDET�

Lucchese

H� VERONA

SPAL
EMPOLI

Ren�te
SIRACUSA

Ren�te

BOLOGNA
CITTADELLA

Alb�noleffe
GIANA ERMINIO

Alb�noleffe

SAMPDORIA

BRESCIA

P�dov�

FOGGIA

V�cenz�

VENEZIA

Pordenone

VICENZA

Pro P��cenz�

���������

M�tel�c�

CAGLIARI

PRO VERCELLI

Lecce

PALERMO

V� Fr�nc�v�ll�

LECCE

C�l�ver�he M�

V� FRANCAV�

Imolese

LAZIO

FIORENTINA

INTER

MILAN

CHIEVOVER�

AVELLINO

M�ter�

ASCOLI

Juve St�b��

MATERA

C�sert�n�

JUVE STABIA

B�ss�no V�rtus

PESCARA

Tr�est�n�

     

 

 

3

2

5

4

2

0

3

1

2

0

1

0

6

0

3

1

2

1

1

0

2

0

3

1

3

0

4

1

0

1

1

3

1

3

2

1

DCR

DTS

DTS

DTS

LIVORNO. Nel volto di Michele
Serena si legge tutta la delusio-
ne per la sconfitta, maturata al
termine dei calci di rigore: «Di-
spiace molto tornare a casa
senza niente in mano dopo
120 minuti di partita. Peccato,
perché speravamo di ottenere
qualcosina in più, anche se era
difficile, perché giocare a fine
luglio una partita ufficiale in
questecondizioni nonera sicu-
ramente facile. Rispetto al Li-
vorno abbiamo dimostrato di

essere leggermente in ritardo
di condizione: era una sensa-
zione che avevo già alla vigilia,
anche perché loro hanno co-
minciato dopo di noi e hanno
svolto un lavoro spezzettato.
Noi invece abbiamo fatto una
tirata unica».

Mister, ci sono aspetti positi-
vi nonostante l’eliminazione?

«Sicuramente sì, perché ab-
biamo tenuto testa ad un’otti-
ma squadra. E questo ci fa ben
sperare in vista dell’inizio della
stagione. Tra l'altro avevamo
fuori parecchi giocatori ed era-
vamoin emergenza, quindido-
vevo economizzare i cambi

nell’eventualità che qualcuno
non stesse bene».

È soddisfatto della prova di
Luche?

«Io sì. È un '98 che sta cre-
scendo molto. È un giocatore
che ha grandi qualità e anche
in quest'occasione l'ha dimo-
strato. Il fatto che si sia preso la
responsabilità di
batterel'ultimocal-
cio di rigore la dice
lunga sulla sua per-
sonalità. Peccato
solo che l’arbitro
gliel abbia fatto ri-
calciare, ma d’al-
tronde non aveva
ancora fischiato e
ha applicato il regolamento.
Migliorerà, ha tanto tempo da-
vanti per farlo».

In generale la prestazione
della FeralpiSalò è da salvare?

«Penso che questa gara sia
stata per noi più che positiva. A
partire dal fatto che non abbia-
momai mollato. Ho visto gran-
de spirito di sacrificio da parte

dei miei ragazzi. La condizione
non era al top ma tutti hanno
lottato, senza tirarsi indietro.
Sonoconvinto chequest’elimi-
nazione però ci possa aiutare a
consolidareilgruppo: nellesof-
ferenze si crea sempre qualco-
sadi importante.Spero di recu-
perare alla svelta tutti gli infor-

tunatipercontinua-
re la preparazione
in vista dell’inizio
del campionato.

Il pensiero dei
giocatori è stato in-
vece affidatoal cen-
trocampista Paolo
Capodaglio: «Il bel
gioco sicuramente

non si può vedere a luglio. Noi
però non abbiamo fatto male.
Rimane il rammarico - conclu-
de il giocatore della squadra di
Serena - per essere stati elimi-
nati, perché non eravamo ve-
nuti qui per fare da vittima sa-
crificale. I rigori però alla fine
ci hanno condannato». //

ENRICO PASSERINI

Serena: «Peccato
ma ho visto tante
buone cose»

LIVORNO. Quattro anni non si
scordanoinfretta. Per informa-
zioni chiedere ad Emerson,
che è tornato all'Armando Pic-
chi da avversario dopo essere
stato un beniamino dei tifosi
del Livorno dall'estate del 2012
a quella del 2016. In quell'av-
ventura il ricordo indelebile di
una promozione in A e due
amare retrocessioni, prima in
B e poi in Lega Pro. Ma il lega-
me affettuoso tra il brasiliano e
la curva labronica è rimasto in-
tatto. Da brividi infatti è stata
la standing ovation che l'Ar-
mando Picchi ha tributato ad
"Eme" appena prima che im-
boccasseiltunneldegli spoglia-

toi per infilarsi la maglietta e
rientrare in campo per l'inizio
della partita. Una situazione
che si è ripetuta tra il 33' e il 34'
del primo tempo, in occasione
dei primi due corner della Fe-
ralpiSalò: il brasiliano chesi av-
vicina verso la bandierina con
ilpallone inmano etutta lacur-
va nord in piedi ad applaudir-
lo.

Ai rigori Emerson spiazza
Mazzoni, lo abbraccia e via all'
ennesima standing ovation:
«Voglio complimentarmi con
il pubblico dell'Ardenza - di-
chiara afine partita il presiden-
te Giuseppe Pasini -, non mi
aspettavo un'accoglienza del
genere per il nostro giocatori.
L'eliminazione? Ci sta, alla lot-
teria dei rigori tutto può succe-
dere». // E. PAS.

Timoniere.Michele Serena si è sbracciato parecchio in panchina

L’ex e il presidente

Il tecnico si gode
le prime
indicazioni:
«Siamo riusciti
a tenere testa
nonostante
l’emergenza»

Il mister

Applausi a Emerson
Pasini: non sono deluso
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